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Mobilitati 
in difesa 

del lavoro 
gli operai 
«Maraldi» 

ANCONA - Si è svolta Ieri mat t ina la preannunciata mani
festazione degli operai del tubi f ic io Mara ld i di Ancona, in 
vista del l ' incontro di oggi a Roma, al ministero del Bi lancio, 
t ra i rappresentant i del coordinamento nazionale e l'onore
vole Scott i per i l governo, in cui saranno esaminate le pro
spett ive di r isanamento del gruppo Mara ld i . secondo quanto 
previsto dal decreto legge 947. Ier i mat t ina dunque, verso le 
9 30, dopo una assemblea in fabbrica le maestranze si sono 
poste al l ' imbocco dei cavalcavia di via Marconi e via della 
Ricostruzione e hanno cominciato a d is t r ibu i re vo lant in i agli 
automobi l is t i e ai passanti, sotto una pioggia gelida. I lavora
tor i nel respingere i l provvedimento della cassa integrazione. 
messo in atto un i la tera lmente dalla propr ietà, per 179 operai 
dello stabi l imento anconetano hanno chiesto l'appoggio di 
t u t t i i c i t tad in i per costringere propr ie tar i e governo al 
r ispetto degli accordi I commerciant i e gl i ar t ig iani hanno 
immediatamente accolto l'appello aff iggendo alle vetr ine dei 
negozi un vo lant ino in cui esprimono la loro solidarietà ai 
lavorator i in lotta. « Le lotte per l'occupazione o per il man
ten imento delle pr inc ipa l i s t ru t tu re produt t ive della c i t ta di 
Ancona - si dice nel documento — anche se combattute in 
modo più d i ret to da chi sta per perdere il posto di lavoro. 
coinvolgono gli interessi economici, sociali e c iv i l i di grandi 
masse di c i t tad in i , d i forze economiche che svolgono la 
loro a t t i v i tà e sono interessati ad un suo svi luppo ». Dopo il 
volant inaggio, i lavorator i sono r ien t ra t i nello stabi l imento. 
dove e in corso una assemblea permanente. 

NELLA FOTO: gli operai della Mara ld i 
Ancona durante i l volant inaggio di ier i . 

nel centro di 

In difesa dei posti d i lavoro alla EME di S. Egidio 

Ferme oggi nella regione 
tutte le aziende Farf isa 

La decisione presa in una riunione di sindacalisti, operai e amministratori 
Manifestazione dei lavoratori del gruppo ad Aspio davanti alla casa madre 

MACKItATA - - Sciopero gene
rale oggi in tutte le aziende 
del gruppo Farfisa. Questa la 
decisione scaturita d.i una as 
semblea dei lavoratori .svoltasi 
presali lo stabilimento K.MK di 
S. Kgidio di .Montccnssiano. 
recentemente colpito dalle 
scelte di parte padronale che 
hanno portato alla messa in 
cassa integrazione a zero ore 
di 12!) dei 170 dipendenti. 

Contro il chiaro attacco agli 
attuali livelli occupazionali al 
traverso il tentativo di arri 
\ a r e ad una drastica riduzione 
del romanico. l'assemblea. 
preso atto della disponibilità 
ancora una volta dimostrata 
dalla Uegione e dalle forze 

politiche, ha confermai» la 
contante nioblitazionc dei la 
voratori - ed è arrivata alla 
indizione dello sciopero gene 
rale. 

Hanno partecipato, oltre alla 
FLM provine i.ile e di Ancona. 
l'assessorato regionale dell' 
Industria, rappresentato dal 
dr. Xuolmi. l'an. Sposctti per 
la DI' le segreterie provili 
ciah del PCI e del P I M P Ma 
infesto, i concilili di fabbrica 
del gruppo Farf isa e la Leila 
dei disoccupati. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato anche deciso che durante 
lo sciopero i lavoratori della 
SMF. e .;uegli desili stabilimcn 
ti di Ca.stelfidardn. Asp.o e S. 

• Benedetto terranno una mani 
I festa/ione davanti alla sede 
i della Farfisa Aspio, casa ma 
i die del uruppo. 
; Per lunedi prossimo, lì feb 

braio. intanto, l'amministra 
ì zinne comunale di .Montecas-
i siano lia indetto presso j | pa 
' lazzo municipale un consiglio 
! straordinario cui interverran 
' no i parlamentari della prò 
, cincia, esponenti dei partiti. 
, consiglieri regionali. rappre 
' scinauti dei consigli di fab

brica della zona e esponenti 
sindacali. All'ordine del gior 

. no i problemi della vertenza 
ì K.MF e delle altre aziende in 
; crisi nel territorio comunale 
, di .Montecassiano. 

Lettera dell'ex presidente 

del consiglio regionale 

Tulli 
rinuncia a 
rinnovare 
la tessera 
della DC ? 

KKHMO — K' slitta pmtata 
a conoscenza una lettera 
che il prot Waltear Tulli ex 
presidente de! consiglio re
gionale niarchmiano e lino 
a (pialche giorno fa capo 
Filippo della Democrazia. 
Cristiana -il consiglio colmi 
naif di Femio ha inviato 
ni semel.trio della sezione del 
suo pallilo. Klemeiito suhen 
te della lettera e il pie-annun
cio del suo probabile abbando
no del partilo a pa i tue del 
19711. perche la OC avi ebbe 
pei so la capacità di essere 
. stl lllllfllto ili pulitici! tilt l 
spiru.ionc ci istituii!, luna, de 
min lutti ii. popoline ed unti 
/ ( h i Istn •> 

La letteia ha notevolmente 
soipre.su 1 ambiente pulitilo e 
cittadino, dal moinen;» che 
Tulli r ippiesen 'a p'.u -empie 
una delle voci pm autoievoli 
del suo partito Non solo per 
l'alta carila che dal lì»7u al 
197f> h i ncopeito in .seno al 
con.ML'ho lesionale, ma anche 
per aver rappresentato una 
delle e,pressioni pm mteres 
santi del partito scudocroeia 
to per conto del (piale e stato 
sindaco nella citta di Fermo 
e per il (piale ha ricoperto 
per un ceito tempo litiche la 
e inca di see re tano provin
ciale. 

Una sua piesii di po.siz.ione 
di tal genere non può («unirii 
non rappresentale un «colpo 
di trust a >> per un parliti). 
che. anche in sede locale, tro 
va difficoltà ad Inserirsi in 
un discorso nuovo sulla socie
tà e sulle rir.po.ste da da ie 

l'.cco colminone il testo del 
la l e t l e r i . «Cititi ve// etano. 
colon l'occasione per espi liner-
ti il titnoie che questo pn 
trebbi' essere l'ultimo unno 
in cui mi iscrivo al partito, 
perche non redo come, nel 
volger di 12 mesi, «.so possa 
ìitornaie ad esse;e un t alido 
stiuineiito di una politica di 
ispirazione cristiana e peicio 
laica. democKiticu. popolare e 
antifascista. 

« Comunque la speranza è V 
ultima a morire, e qualora 
morisse la speranza di unno 
vare uno stiuinento contiti-
(unte, non moni ebbe In tede 
in un ideale, l'amore die con
tiene l'impegno di servirlo 
con coerenze •• disinteresse, la 
speianza nella sua forza di 
lievito per la costruzione di 
una società diversa, capace di 
garantire la liberazione di 
tutti tilt uomini e di tutto 
l'uomo. 

e A" onio ciie quest'anno 
saia /):•;• me ~ e mi auguro 
die le condizioni di salute ine 
lo consentano — un anno di 
intenso lai oro e non di attesa 
passiva ». 

L'esca è stata data l'altra sera da uno spettacolo teatrale a prezzi popolari 

Provocazioni di autoriduttori » a Urbino 
Un carabiniere resta leggermente ferito 

Sette giovani sono siali arrestati - Anche ieri sono proseguite le proteste di gruppi di studenti - Pochi per
sonaggi tentano d i creare un clima di tensione • Convocato il consiglio comunale - Una dura nota di PCI e FGCI 

Gli studenti democratici sulla vicenda Santagata 

Un'occasione per aprire 
un serio dibattito 

sul futuro dell'ateneo 
ANCONA — Prime reazioni 
dopo la .st>r.|H'nsione « prov 
vi.sona » rie I rettore dell'uni 
ver.sita di Ancona pioles.snr 
Felice Santa_'ata. .sotto prò 
cesso a Tonno per il reato 
di tal.so ideologico e t rut ta 
.U danni dello Stato. Una 
lernia piesa di posizione e 
venuta riai/ii .studenti del 
l'Unione democratica alitila 
se usta /una componente di si
nistra che ha dieci delegati 
su ventuno negli ni nani di go 
verno dell'università ». 

Nota degli 
studenti 

« Il latto di per se gitivi*-
sano e sul (inule il processo 
dovrà fare piena luce - - è 
detto nel documento che vie 
ne ditfuso tra Kb studenti -
non è die un ulteriore ele
mento di tultitwione negativa 
su un peisonaggio ormai no 
to in tutta l'università per la 
gestione illiberale e reazio 
naria die ha pollato ad uno 
sfascio progressivo il nostio 
ateneo ». 

« L'elezione del professor 
Santagata - affermano anco 
ra gli studenti — è avvenu
ta un anno fa. con un cla
moroso colilo dt scena, grazie 
ad una esulila maggioittnza 
consci vati ice pi esente all'in 
terno del coi pò accademico: 
unti componente, die vista li-
guidata la fallimentare gè 
stione Ocdiipinti til prece 
dente rettore dell' ateneo. 
lidi) ha giocato contro il 
candidato presentato unita 
riamente dalle foize deinocia-
tiche e piogressiste la carta 
estrema, la elezione ad per 
sonam ul di fuori di ogni cor
retta logica di programma >\ 

<! Forte di questa spinta - -
continuano -di studenti del 
l'Unione democratica - - il 
rettore ha iniziato da subito 
a liquidare ogni spazio di 
democrazia e di confronto 
presente all'interno delle fu 
coìta, ad iniziate piopno dal
le situazioni più avanzate ». 

Dopo un largo dibatt i to d i base 

A Fermo si prepara 
a partire il piano 

dei servizi culturali 
L'ultimo incontro si è svolto nella sala del Consi
gl io - Presenti partit i e gruppi sportivi e culturali 

l'KKMO — I n cciitiiaio 
d. persone che rappreseli 
lavano trenta tra g'iippi 
culturali, partiti, .snida, .iti 
ed asso.-iazioii sportive-
hanno affollato la sala ('ci 
censitili» comunale di Fe
lli.> jv r l'assemblea -iili.i 
cultura, «om net ta dall'ani 
III-II strazione comunale. In 
discussione è stalo ancora 
il piano dei serv ;/i eu'.tu 
ledi, approvai» ma tl.i »! 
t» mesi e orma: in procm 
t» (1: entrare in fun/ioi. . 

In fillesii mesi u.i ampio 
dibattii» sì è sviluppa!» al 
rullerò» del vari orJan: 
siili, e la sua eco e giù:;: 1 
alla assemblea d; ieri. con 
sentendo cosi al Piai:» di 
.mungere alla partenza tra 
l'interesse e le attese di 
lull.i l.i città. 

(.li interventi s«e:«> stat. 
aperti dai salw:» di1', s.iria 
c i e dalla relazione miro 
duniva delì".isse<M»re .dia 
Pubblica Istruzione. Mas-: 
ino Toma--;;ii. :! quale :i.i 
comunicai» di aver riceva 
t» HO -cgnaia/niii; d; ix .-
sene ria nominare in qua 
I.t.'i di esperti :H-ti: eri:.»:.: 
sin: pre\ i- t ! \\.\\ piano di i 
servizi culturali Que^i; »r 
gaiii-mi. è beile ricordar
lo. scino l'assemblea c::!a 
«ina. erte dovrà stabilire- le 
line»' porla:..: della po'::: 
ca culturale della città. ap 
provando programmi an 
nuali e pluriennali: ire e» 
tintati ese.u; i \ ; 
creiizzeranito \ '.. in . / 

( •>: i 

a l v e 
appr» \a ;e dall 'assemblea. 
t- la e immissione tonnina 
le. co:) compiti di colici:.ì 
mento tra il piano dei s. r 
vizi culturali e il consigl .i 
tom.i.iaìc. 

• 11 a:batlilo di <ì:ie anni 
— ha affermato Tom.iss. 
ni — ha permesso anche di 
idenltf.care tre centri es
senziali per l'attinta cui 
turale: la biblioteca coma 
naie (con annessi pmacotc 
ea e museo archeologico*. 
il teatro dell'Aquila (per ci 

neni'i teatro, musica, hai 
letti eccetera': un locale 
da adibire a punto di n/e' 
rilucilo in r tutti i gruppi 
cultural: della città, locale 
irà ideititteat" ncU'ai'tliici 
l. dcll'c.r ufi'.co postate ni 
l'.uzza del ì'ot>'i!'i >'. 

li d;ba::.io ::« "da s.ua del 
co-ismi.ii e- sia!., aiiip.o e 
v ivace. (.1: ìnterveut- -uno 
stati -.ina qui id:c .:ia ed 
bai-it.» ribaci!'» le attese 
i in- i ci p a"» s».i» resiste 
per ai.a npr« - i dell'aiti 
vita i ulturale e e ittaduia. 
che — c»-i è s-,ato sotto 
lineato — dovrà o s e r e a 
minata co i la più ampia 
par:cc:»azio:.e ÓM basso 
.•l!c- s u l l e di fondo e con 
\v-..i e oordinazione prò 
M:.mini.lince (ledi inter 
\e.ifi e !v valor.'zi tuf i i 
JVII.KÌ: dell'anno e tutte le 
e ..er.'ie esistenti. 

Ha: vari interventi, tu! 
; :mnr»ntati a ..duci i e 
ci s:v,i;i;h.!i;à. sono emerse 
...le a:-,e cO!i>ide.-a/:o''i d: 
!»'\i». il piano dei servizi 
cuaurul: rappr.-enta ia 
carta p.ù avanzata le.V.a 
*.; t i 'era a Fermo nel s t t 
t«>re delia cultura e dello 
-;->n ed «'• uno s:rumeni» 
adti!-.:a:o : \ r batteri- la 
stcr,;-.:a de!la -;:uaz:»,>e at 
tua!e. ì L':.n.n.. chi- --.-m 
pre più numi ros; s; ,ÌC 
crvar.o ;:; s.r;ip;>: »:Hni.i 
•.'Ci. ri-. 1 itnae.o ^:>.I/I sia ai 
centro c':e ..i :« -.feria p. r 
e :vra-e »• :x r aver»' un r 
flesso «.ritto si i 'a v .te. o ! 
:.'.d:-> i. :1 P:.r.» :•«:: offre 
pr»d.'!'.J ilia co.ifi z.»>->..t:. 
IH-isi con^er.tirà a: ìv.-d 
^•ii l'-nres»: dal basso d: 
prenr'-e.e i-.nis.sti'ii/a e re a 
'.zzarsi in CAI programmi 
.«vr.iinato a livello cit;a-

ellist 

Il Pia::», è opporiii'io 
pre-ciarlo, h i carat tere 
sperimentale p»"r cui sarà 
verificato, e. se necessario. 
migliorato sulla n o n . i del 
1 esperienza coni reta. 

s. m . 

Dopo tre giorni di nubifragi e mareggiate in tutta la regione 

Ha fatto la sua comparsa la neve 
mentre si tentano i primi bilanci 

Un manto bianco di 15 centimetri in varie zone del l ' interno - Interi tratt i d i spiaggia e di 
strada ingoiat i dalle onde - Non è stato r i t rovato nel Pesarese i l corpo della terza vi t t ima 

ANCONA — Un'ondata ecce 
zinnale d; maltempo .stringe 
:n una morsa le Marche: tut
to :1 crinale appenninico è 
ricoperto (IA \U\A spessa col 
tre revoca, il inorale e bai 
tuto da una violenta mareg
giata. da 2J ore piove su tut
ta la regione. Per pochi mi
nuti ieri a mezzogiorno la no
ve. mista a pioggia, ha fat
to la sua comparsa anche ad 
Ancona. 

In provincia di Macerata. 
in molti cent'-: dell 'interno 
(Camerino. V-usso. Pa-s.socol 
fiorito. Uff .da) la nevi? ha 
raggiunto e superato i 1015 
cent.metri. Difficoltosi i colie-
gamenti stradali . Sulla stata
le Valnerma (l 'arteria col 
lega le Marche con Roma). 
d traffico è consenti»n so'o 
con le catene. I mezzi della 
ANAS .-ono dovut: interve
nire vane volte nelle ultime 
48 ore. 

I.'.ni'-'o la co.sia dopo : dan 
n: arrecati nei.e scorse r-rtn 
mane te violente ondale han 
no provocato altri f.-nom^r.: 
d'erosione. A Porto Pe. anat i . 
a nord del torren 'e F U.V.A 
r.e'.'.x e a Porto Po'er.^.i p ; 
cena un. t r a ' t o di <p::izj.i 
è s ta to inghiottito dal mare. 
Danni anche a Sud de'.'a foce 
de! Cinemi r.e: press: ci: Por 
to S. Eìpid.o XOP migliore 
la situazione a Nord. :n prò 
vmeia di Ancona nella zona 
della riviera de' Conerò e 
d: Senisalua. 

A Portonovo sor.o ev:dcnt: 
i secn: d: una tromba d'ar.a 
abbattutasi l'altro ieri che ha 
«coperchiato : tetti di aìeuni 
ristoranti provocando danni 
per alcuni nv.'.-on: d: lire. 
Grav:s.s:m: danni ha anche 
riportato la litoranea che u 
r.isce Marcel!-, a Porto Reca 
nati, l.a fu ra dei mare. :r. 
alcun: t ra t t i , ha sbriciolato la 
r-trada :n assai tei III prat .ca 
".'arteria stradale r.e'-'i'i e s . sv 
pm 

A Sem.'al', a. dove la setti 
n1 ina M-e.-.-.s ':» man gir .ita 
aveva dissestalo m località 
Cesano il lungomare di pò 
nenie, la spiale.a è stata -et 
t era Intente invasa da tunnel 
late di detriti Ci vorranno 
.sicuramente moli: giorn: ed 
una spesa non indifferente 
per ripulire la « spias i .a di 
velluto ». 

Danni della mareggiata 
anche a Porto S Giorgio II 
maltempo di questi ultimi 
giorni ha aggravato le con
dizioni del lungomare »an-

irioisicse. già reso p iccano 
dalle continue marecedate 
delle precedenti sett imane. 
La zona centionord. non di
fesa con scogliere frangi 
flutti. ic-L'istra una erosione 
totale dcir.<renille. le onde 
hanno anche abba ' iu to circa 
2C0 metri del muro di soste
gno lungo ia strada l.tora 
nea. minandone la stabilità 
dei margine e invadendo le 
superfici circostanti. 

Molti danni .sono stati ar 
recati alle s t rut ture turisti
che. 

* 
PKSARO — Nonostante 1' 
intensificarsi delle r .cerche 
non è stato ancora ritrovato 
il corpo della 3aVnne Anna 
Premom. la terza vittima 
della disgrazia di Ponte Mes
sa in comune di Pennab.lii. 
Gli altri due occupimi, dell" 
utilitaria il marito e a suo 
cera della povera Anna «pre 
cip.tata domenica nelle ac
que del Marecchia per il 
crollo di due arcate del polìti
che collega i comuni di Per. 
nabilli e Casteldelfn >or.o 
stati ritrovati rispettivamen
te nei pressi del pome e ad 
una quir.d cina di chilometri 
piu a «alle. 

In tan to proseguono : lavori 
per rendere utilizzabile la 
dev azione di supporto al 
ponte ero.lato. Vi -ono un 
p e n a i ; ì mezzi della Pro 
v.ncia che ha invia'o sul pò 
sto anche i tecnici che de
vono predisporre li materia
le per il ripristino della fun
zionalità delie s t rut ture col-
p.te dal ir.altemjxi 

Come e evidente i.t trave
d a cin- l.a distrutto una in-
teia fam'.-'l a La -uscitalo 
un.\ SIMI-.III.V ima inipre.s.-.:o 
r.e i.el'a zoi.a («e.I'A "o Mon-
tefeltro, e si avverte la r.e 
ce.-s.tà clic l iachie- ta . che. 
pare, .-ara affidata alla prò 
cura dt Urbino, r.e <a a far 
luce sulle cau-e della di 
s^r.-c/.a. 

Un cc>mitatc> tecn co for
mato da ranpre-entani : della 
provincia di Pe.-aro e Urb.no 
del circondario ri. Rimini. 
delle Rcr.oni Marcile ed Emi-
.ia Romagna, e al lavoro per 
la raccolta d; materiale al 
fine di predisporre di un 
quadro generale che consen
ta una conoscenza approfon
dita del Marecchia. Un la
voro estremamente impor
tante se st pensa che del 
fiume non si conosce pres
soché nulla. 

Troppo forti i danni per le finanze anconetane 

Per i lavori al Rinaldini 
chiesti fondi al ministero 

Se la richieste! non sarà accolta il Comune stornerà 
finanziamenti già destinati ad altri servizi sociali 

ANCONA — I/ammini.st ra
zione comunale ha richiesto 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione, a quelli dei La 
\ o n Pubblici e dell 'Interno 
•. l'eroL'az.or.e di un congruo 
contributo.» per l'e-ecuzione 
delle opere necessarie per il 
restauro dell'edificio che ospi
ta li liceo classico « Rinaldi 
ni ' dannesrtriato dall 'ailenta-
"o f a s t i - ; a 

'< Co"iu>:qi,e - ha afferma 
tei il -indaco Mon.ina in con 
.-lìdio comunale — in coso 
ai una risposta regalità Ir 
\pe?e saranno as~'it,te dal Co 
'•itine. O! ? 'amente sa(rit:cnri 
do nitri scr i i ; : social' * 

Le !--7ioi-ii. come s: sa. -ono 
eia npre.-e martedì I pros 
sim: lavori di r.pristino sa-

Che cosa vuole 
la DC pesarese? 

PEÌAKO li Conun'io co 
mur.a''.e di Pesaro ha rii<cu<*'i 
nella ^'ia tilt.ma seduta d se 
guente ordine del giorno: 

* Di fronte al pn^gre^sir-i 
aggravarne:,f> della situazione 
eciP.imua del Pae-e. e ac/> 
ei ,ct nti feicmen. di di -grer,,: 
z't'iKV socai'.e che v> *OI,I> c«.-
ìtiV.si. il Consiglio comwia'e di 
Pesaro esprime l'auspico che 
la presente crisi di gocer\o 
trovi una soluzione il più p is 
sibile rapida e soprattutto ade 
guata agli interessi della v.a 
zinne: auspica inoltre che una 
rcspr,nsahile intesa tra le for 
;e politiche costituzionali, che 
riscuota il consenso anche del 
le forze sociali, ralga a scon
giurare il pericolo di una con

come e accaduto ad ingenue 
ria con i dipartimenti. « Ila 
teso a iespint/eie -- si ag 
inuline nella nota - - ogni for
ma di opposizione democra
tica. siiHa buse di una gestiti 
ne pru ut letteti e pei sonatisi i 
cu dell'unti et sita, esatttoian 
ito i potei i e i toni piti del 
consiglio d' um tinnisti azione 
stesso, e delle coni missioni 
di lavoro pi cccdcntcmcnte 
istrutte Tutto questo, puntati 
do a coiin olgeie la toni po
nente studentesca neofascisti! 
'come nel comitato ili (/estio 
ne per le attinta ricreative 
e culturali> . » 

« Ultimo atto- dietio que 
sito ul ministero e rompen 
do gli incordi siglati a mai 
zo -- precisano gli .studenti — 
la espulsione dal consiglio di 
nigegii'-iia dei docenti in cu 
ricali non stabilizzati » ist 
t ra t ta della componente mag 
giuntarla». 

Altri fatti che- gli studenti 
den'.inciano' il blocco della 
delibera per l'approvazione 
dei piani iv.piopno per la co
struzione della nuova facoltà 
di ingegneria: l'approvazione 
di un bilancio preventivo ha 
sato su criteri personali. 

Un appello 
ai docenti 

« A" per tutto t/ucsto - - .-,! 
dice ancora - die ili fiontc 
alla conseguente logica para 
list dell'università, derivatile 
andie dalla sospensione del 
rettore, invitiamo il coi pò uè 
endemico ad un impegno re
sponsabile per salvaguardare 
un corretto sviluppo dell'afe 
neo e superare cosi una gè 
sttone che alla luce dei fatti 
si è dimostrata dannosa ed 
avventuristica >. 

Per evitare nuovi " r ron in 
futuro, idi studenti propon
gono un dibatti to che coin
volga tut te le componenti de! 
l'università e della città, per 
programmare chiaramente ed 
esplicitamente le nuove linee 
di «estione dell'ateneo. 

ranno affidati alla ditta 
« Nuovo Pienone >• che ha ma 
assicurato che il compieta 
mento dei ìa \on potrà avve 
iure entro due ine.-!. 

O-TL'I. nel quadro di una 
iniziativa organizzane dai con 
sieh di quartiere Rodi ._• Mon 
tiro/zi Valleii.iar.o su! teina 
•' l.a viti't-nza e ti ierrorisc.o 
c i -Tvro> . sarà proiettato. 
proprio :,eìl'Au:a M.tui.a e:e! 
R.naldmi :! '.:\:i\ " Tteì.tto 
Matteo::''. Al t'-rmira de! 
l'opera ci -ara un d i b a f r o 

L- a!:r" pellicole che- -a 
ranno proic-t'ati- neìl'air.r.ito 
delie iniziativa sono " Zeta. 
l'orata del potere r > lunari: «ì 
febbraio» e- < I»putazire:r ài 
o'nuiàio pei uno studente » 
-lunedi i3 febbraio). 

URBINO — Sette arresti. Un 
carabiniere ferito. Una mar
cata atmosfera di tensione. 
Questi : risultati del tri ave 
episodio di violenza che ha 
visto pioiagonistt l'alti a not 
te ad Urbino un giuppo di 
estremisti di vana colloca
zione' di quelli che' si treg'a 
no della qualifica di « rivo 
luz.ionari ". ma che sono .se'in-
pre pronti a prendersela alla 
minima occasione con il par 
tito coinuni.sta. con il movi 
mento operaio, con 'e lorz.e 
democratiche e progres-siste 

11 grave episodio si e 'ime-
sento pinna di una rappre
sentazione teatrale tu Tom 
muso Camp.niella •> deil'A I'A 
teatro di Roma i i on la (pia
le si (iuM'Mi inaugurale .:i 
stairione di pios.i ad Ih bino. 
oreaiuzzata dal Connine I ,:i 
rappresentazioiie e .siala se» 
.spesa per i \ioleuti nculenti 
che si Mimi s\ilu))pati all'in
vìi' so della sala 

Ma '•ediamo coinè si M<IO 
s\oIti ì latti che hanno poi 
condotto all 'ariesto di Mari) 
Marti. L'-t anni il Solete) i Lec
ce». K'nnco Cupone. 2.i anni 
di Vasto «Chiesti i, Cìaetano 
Failla, '2'2 anni di Scaltm 'Co 
senza i. Kodolto Reicman. HJ 
anni di Milano, Pietro Ma 
tione. L'."> min. di Lengi iHar 
Iettai . M.is-.imo Mortili!. !̂» 
anni di Uiluno. I sette sono 
stati associati alle carceri di 
San Girolamo di Urbino con 
le imputazioni di violenza e 
ifsisienza a pubblico ufli 
ciale. 

Circa alle 21. un trruppo di 
una ventina di giovani ha 
tentato di effettuale l au to 
riduzn^ie del biglietto d: m 
trn-s.-o «che petrallro era a 
piez/.i contenuti) . In .segui 
to all'ovvio diniego degli in 
caricati e all ' intervento di 
alcuni agenti e nato un taf-
teruglio. 

( ih incidenti piu gra\ i so
no avvenuti lungo lo scalone 
di accesso alla sala, e pio 
prio qui che e stalo colpito 
a! basso ventre il carabiniere 
Salvatole Verdicchia, ricove
rato immediatamente al no
socomio. La prognosi per il 
milite e di cinque giorni. 

A questo punto le lorz.e del
l'ordine mei frattempo era
no giunti r.nforz.i anche d.i 
Pesaro) hanno respinto fuori 
del Collegio >< Raffaello > gli 
e.stremisii. le cui file si eia-
nò i n g i o i a t e . Questi nella 
piazza hanno dato il v.a MÌ 
una manifestazione gridando 
slogan (ontro il Comune. 
contro le forze dell'oidine e 
contro il part i to comunista. 
C'è da due . che come u-aial 
niente avviene m un certo 
tipo di inan.fe.stazione. l'an-
ticoinunismo ha uno spazio 
di grande privilegio. Cosi è 
s tato anche in questa circo
stanza. e la chiassata si è 
protrat ta fino a notte inol
t ra ta . 

Anche ieri le proteste so 
no proseguite, tese soprattut
to a richiedere la scarcera
zione dei sette arrestat i . La 
popolazione ha mostrato fer
mezza e senso di responsa
bilità contro i provocatori. 
respingendo uni tar iamente il 
tentativo di una piccola par
te degli studenti di instau
rare un clima di violenze in 
una citta d. grandi tradì 
zioni democratiche e antifa-
sci-te. I! tentativo d: mne 
-scare ancne a Urbino una 
catena di provocazioni e di 
att i d: terrorismo è mi.-era-
ni'-nte fallito. 

La giunta comunale» cìi Ur 
l'ino ha indetto per oggi una 
r. unione dei rappresen 'ant . 
di tut te le forze politiche d<-
morrai iene per e.-amir.are lo 
- tato dell'ordine pubblico in 
.-eguito ai grave epi-oda» (:.e. 
non va d.monticato, na avu 
to, -empre ad Urbino, de. 
prereden.ì la -<or.-a i s - .nc : 
una .'euto.-idiizioiii* p^-r uno 
spettacolo teatrale e c r i t i -
:me pro'.oct/ 'oi.ì duran 'e lo 
.svolginie.M'o dei I-Cs'r.al ria 
zionale (iella Po«--..a. 

S'ill'epi-od.o s reg strano 
pre-e di po-izio:.e da parte 
dei circolo uiuver.sitar.o delia 
FGCI e del Comitato zona 
de! PCI di Urbino •• \ gra 
v i :nc denti di lunedi — ,-i 
legge n«-! co:nui:'(a*o de! PCI 
— .-! sor.o (ii.-i-. (<». un pe 
.sar.'e :»:!.c:;< :o. Da n.ol'ci *e:r. 

suUa;-,''riC CiCttora'e anticipa
ta. che — nella drammatica 
situczior.e attuale ~ potrchì,e 
essere han,r.ta dal Pae-e a: 
tra>-er*-i l aggr ncimriv , d< 
tu'tt i .--.".• uT'iblemi (h f'e-.do. 
ce, c<>n<cp':c::e vri st,'r, (>(••, 
'lom.che ma anche --ociah. ;• »-
h'ichc e i^'ituzucali -

PCI, PS1. PSW e PR1 hanno 
votalo a favore dell'ori,ne 
del giorni: la IH', assiem-e al 
MSI. ha tritato contro. 

La IH', dunque. r,-,n vuole 
una soluzione della cr:si * ade
guata agli interessi delia na
zione? » .Vnn vuole una re 
sponsahtle intera tra le forze 
politiche costituzionali per 
scongiurare il rischio di una 
consultazione elettorale? 

• JO. .e-i.a (.:: i d. Ur'oir.o. 
f i e.sig'io gruppo ci. .:.n.\ .e:.. 

p.;r.t:-.ai:v.e::ie ra:forzalo eia 
per-o:.:i^g: d. o (.ira p.ove 
mer.z.ì e -r."-*iere. :e-:,:a eli 
iiv.pe-ciire -.1 re_-o. ire -vo.g. 
mento ri. o.'ii: mai. le- 'az.o 
r.e pubn'.ic:» >. 

< Tutte .e C.Z..Ì'..'.•• — ">.o 
-egue .a r.o'a del PCI — 
vengono pre-e .i .ire''-'o IT-T 
porre :r, a " o torme di v.o 
.enza. provocazione, i.-̂ i teii-
"ativo d: toc. ' - re ogni -,)a ' .o 
all'alt:-.ita delle torre d«n:o 
craticiie e dei.a amiTu^.-stra 
zior.e comunale, t- co:, il c':...i-
ro o'oit-ttivo di .n.-taurare un 
(l.ma di violenza e di .-cr:, 
tro amia .-(.a della peggiore 
tradizione iquadri-tica Per 
f no :': furore ar.t.comunista 
degii .-Ioga:.- grida'ì e deile 
in.nacce ir.d.ia.io i. retroter 
ra politico di que-te forze». 

-< Questi metod.. ci.e cor. 
' r a - t ano profondante-;;:.? cor. 
la co-r.er.ia ani !a.-c:-ta del
la citia. trovano ia eonciar.-
na ferma del PCI. del Movi
mento opv.aio e d: tut t . co 
loro che credo:.o nella fui; 
z.one di cre-cita c:\\]c che 
.-.: esprime anche aitr.iver.-o 
la programmaz.one culturale 
aperta e democratica --. 

« Il PCI. esprimendo la so 
lidarieta al carabiniere feri 
to. invita la cittadinanza e 
le forze democratiche a con
dannare e ad isolare quals.a-
si tipo di provocazione ». 

Sabato a Pesaro la conferenza operaia 

Gli errori imprenditoriali 
alla base della crisi 

di 3 aziende a Fermignano 
FKRM1GNANO - Sabato 
avrà luogo a Pesaro la 
conferenza operaia piovili 
ciale promossa dal PCI. 
che saia conclusa rial 
compagno Luciano Marca 
L occupazione saia certa 
niente al ceni io del dibai 
t r o cosi come e al cent io 
delle- lotte dei lavoratori 
nelle vane zone della pio 
vincili 

Il punto più caldo della 
sit nazione oc cupaz.ionale 
riella zona del meda) Me 
tauio e. ionie inerivamo 
qualche gioì no fa la « Mo 
bilia > I ti? dipendenti, a 
cui e state) comunicato il 
licenziamento giust dicati) 
con la inessa .n hquiriazio 
ne dell'azienda, occupano 
da giovedì scorsa la lab 
In tea. 

Una decisione tanto un 
piovvisa. quella padronale. 
da suscitine •-- insieme ad 
alti e considerazioni — 
molte perplessità sulle mo 
tivaz.ioni. V stata pre-sa 
subito dopo che il pieloie 
d. Urbino ave v i ria hia 
iato illegali i precedenti I: 
cenziamenti di U8 lavora
tori. che avevano ripie-o 
il lavoro il '.'I «la sentenza 
è del l^ti dopo veni! gior 
ni eli occupazione. Nel con 
to. poi. va anche me-«-a 
la giorn ita di lotta, in 
detta rial movimento sin 
ducale unii ai io per il LT» 
gennaio, che aveva regi
strato una ampia parteci 
pazione e mobilitazione e 
aveva vis'o .solidali anche 
esercenti e commercianti. 

Perplessità, come si ve 
de. legittime, anche per il 
fatto che il propric 'ano 
della Mobilia. Galanti, e 
introvabile. Comunica i 
.suoi « desiderata >> per in 
terposta per-oiri. 

"Ci ha mandato a due 
-- a l le ima il compagno 
Remo Feriuz.i. del CriF - -
che hv fatto molti tenta 
tut per salvare la fahhn 
ca. In effetti e ut titillilo 
il conti ai io: infatti ha 
smantellato tutta la icte 
d-t rappresentanti gin da 
gualche tempo Ila dolu
to un ucquiicntc'' » 

Continua Fcduz.i: << A'oi 
abbiamo occupato la fab
brica con decisione unum 
me: lordiamo eventua! 
mente prendere parte alle 
trattative per decidere sul 
nostro lavoro e sul desti 
no della Mobilia ». 

Nell'occhio del ciclone la 
Mobilia. Vi entrano pero 
anche la Lalla ì cui dieci 
licenziamenti sono stati 
conte-tati dai sindacati 
per non aver rispettato 
1' accordo interconferiera 
le. la lìenelh Armi 2. in 
cui la cassa integrazione 
«30 operai per tre mesi 
a zero ore» << viene utiliz
zata — dice un volantino 
sindacale — imne stru 
mento di una strategia più 
coiiiii'essiva che mira sern 
pre pm a restringere in 
base piodu'tn a e occupa-
-tonale ••. 

Non pa-sano .-otto sil'-n 
z.o queste notizie in una 
zona t'.'.i- — pm non tkiri 
ri: - - lia avuto per pai'-r 
cmo •••iiipn un a.-.-orb.m"!i 
• o di mano «op'-ra piut 
'Osto elevato ri-petto a zo 
r.e hmiirofe. A (ara' . tenz 

zare il suo tessuto econo 
in,co .sono le piccole in
dù.-! ne. pei lo più sorte 
negli ultimi otto anni e 
per la cui nascita si era 
c.st:tuito il consorzio in 
elusi naie H a i Comuni in 
teiessati i l'Vi migliano. Ur 
bino) e alti 1 enti » l'univer 
-•.ita per esempio) per la 
cessione (li atee a basso 
costo Non e un ca.so che 
Kermignaiio. lugli stessi 
anni, unico e.empio eli 
tutto l 'enlroteila pesarese. 
abbia aumentato di cir
ca tino unita la propria 
popolazione. 

La crisi ha addentellati 
m quella nazionale, ma de 
riva anche dalla mancati 
/a di autonomia produtti
va. nel senso che le indu
strie lavorano la più parte 
per conte» terzi F. c'è di 
più l'abitudine invetera 
ta — cosi ci dicono aldi 
ni operai - - al u questo e 
mio e lo gestisco come ta
glio > che si manifesta in 
v.irie maniere. Il 2f> gen 
nino, ult.ino e-empio. un 
cartello pariionale invita 
va gli operai della d i r o t t i 
a non fate sciopeio pena 
l'aggravamento della loro 
situazione isono -ti i di 
pendenti in cassa integri» 
zinne a zero ore dal li set 
teinbre scorsoi. 

Direttami nte> impegna 
te a fianco dei lavoratori 
sono l'aniministrazione co 
munì le di Fergnano e la 
Commuta montana, che 
hanno partecipato insie
me ai rappresentanti sin 
ducali, alle t ia t tat ive con 
alcune industrie, con (piai 
che risultato positivo Ceni 
la Mobilia invece, si è 
avut;» la più netta chiù 
sura. 

Parliamo con alcuni ani 
minisi nitori. .< .WIN è un 
mistero die in alcune dit 
te si sui aiuta una gedio 
ne poco illuminata e per 
militi colletta nei riguar
di della classe opeiata >> 
afferma il < ompagno Do 
menico Topi, vicesindaco 
eh Fermignano. < La Mo 
bilia ne e un esempio. Gli 
attuali proprietari, rilr 
tondo la ex Xorarredo 
die era in i attive acque, 
hanno fiutato l'affare. 
Forse già all'inizio con la 
intenzione di liquidare tut 
to. di ristrutturare cliis^à 
come .). 

K Giovanni Rischi, sin
daco d: Fermignano. ac 
giunge: « Certo la crisi 
non è solo crisi locale: ri 
specchia una situazione 
nazionale e la mancanza 
di programinazionr. Vi so 
no gin comunque anche 
industriali improvvisati. 
tinti soltanto per poti-r at 
tingere muta: agci alati • 

Come risponde la classe 
operaia? Chiediamo uri 
Amato Palazzi, respon-abi 
le rie'lla Canieri del lavo 
ro deli;, zona •• Dirci con 
vo'to senso di responsnbi 
Illa, t citameli'r ioti mol
ta imita e t on fermezza » 
In »•!;»-•:»! !" lotte operaie 
si «-ono ra{forzate e-o-1 co 
tue s'è e- t ' -a la pre.-enza 
ci'-l sindacato. ch«> e im 
p"gnite> — ira l'aì'ro -
: errare ì ion-:g'i e!: fab 
hr.ra in OLMI azienda 

Maria Lenti 

A Treja la prossima « giornata di studio »> 

Un volume sulle case rurali 
e un disco di canti contadini 
a cura dell'ateneo urbinate 

ANCONA — La ^-/.onf d. 
- 'or.a nel.'agr. o. 'ura e d".!e 
-oc.e.e ~ .r.i... ti.-l Centro b— 
:;. CJ ; 'U : , - i mare !..- ' : i::: . del-
.•;:.:--c.- .'.-. <i. Urbu.o. ii.i 
c.-.c :—o a M'»n-a..o i. prò 
jr,.::..:..- ~. r.<-er« ;.-.- Ji-r 1! 
"lo. '.IT'J.J >--.'> ria., d r - f ' i r -
:>.-.•:. Se.-.e> A..-e: i . . : •* a o 
ar.*--:.t. p. »-.-o la -ala d'-l 
• o;.-.g.iO i...nu:..s> o.-.-e 40 
'.- e.' .-.'•)-. ci. -..-ir.e 'ir..v-r-."a 
• j :-' •-.:'.. '\: r:(-r< a. . '. :< e 
- i r d i ' o nel p. 'colo «l ' i iT' . il 
:..-!--.ri---.- • n-.arcl..-'i'èr.o d»-.!.» 
Con:, ri' r «zior.e i ;ai.hi :a co! 
:/,.:'(•.:.. co-r.pa-'.io Sa've» 
A.'i-evi:1... ed ;1 ar-'si'iTTe ri-, 
. i P.'O leK-r. 

La «c'ion" e attualir.er. 'e 
i:r.pejr.a"a ir. dive.--: e ? ' t o n 
d: -turilo- bib.io-irrafia storica 
jer.e-ale d^.."ajr:co"tara mar 
ci.-.giar.a dal Medio Evo ad 
riJj-.. ieri*: cata- ta i : ru-t .che: 
la ca-a <o'or.ic.1.. .a iec:;olo-
g a ftgr.cola e la -.•rumenta-
z.:or.e ru.-a>: le n.eriic:r.a pò 
r>..'ar-" alterra'.v.e Sono s*i*« 
.noi -re ;irpr)s"a'e r cerche 
-.->e i f:cne su i r-.u .T-.i de. ;a 
V a l e - i m •-> ;*•-'. M-.-'-,ffv".tro: 
.a a le'te. ' .vi.-} T> C'-.""adi*"..«i 
i . a r ro r / i . fiab • e ooesiei. la 
- - • • i r a OTA." Ù (',•--. .e fa.r.i«j..e 
• o.on:> iie. la fo'ografia de: 
gruppi familiari loii 'acimi, d 
canto dei mezz.adn e dei 
braccianti de.la no-'.ra regio
ne. : corredi di nozze ed i 
contratt i matrimoniali. 

Il compaino Salv.o Ansevi-
n: a nome della . Confedera
zione coltivatori •> ha assicu
rato l'appoggio dell'organi-

-::.o .tp-.e.'ia <o-;.;«i:'o ali» 1 
i;:/ia':-.- ri'-la Sezior.e che 
fi i iTn .:.a p-.rr..-i punblica-
z.o.:* -;...» '..m.oj-.x rie-..e <a 
='• colon..:':" ed n i ri.-ro con 
ea i r . ri-. _'.' IUIH» «La iii.ci-
na . e:.e r.e. p.i-r.er.ggio. alla 
r ' i . ' i-ura rif,i .ave).'., r. » e-*" 
gu.'o a.-. < oiic-r 'o P."1 lora"e 
"eaT.no, pr - "r.'ai.rio canzoni 
ri'-ì e 'a:n:)agr.'- ri. M^.-go. 
Sa r / 'A i .g -o r. Va i" . Mon-a-
r.o .le--: 

La oro- o. 'e r.;r..iì::''- ''.-..a. 
Sez.one «al.a quale appar"en-
g.-.no numerosi .specialisti, 
e.:.e di-p-Jiie ci. un contributo 
rej.or.a'.e per le sue attivila, 
c e -: -omnia a quelli del 
mie.stero deila Pubblica i-
-truz.r.e e de. CNR» .-J terrà 
a Tre;a. ove ebbe vita la 
prima Accademia aerar ia del
ie Marche, nel XVIII secolo. 

Urano presenti il prof. 
Dante Cecciii. di Macerata; Il 
mor.s. Corrado Leonardi di 
rbama. il prof. Carlo Ver-
ducci. d: Ser. ' .eìiano: il prof. 
Penzo Paci, di Senigallia; Il 
ro ' to r P.o C a r c c h i m . di Ma
cerata: -1 prof Werther Ange
lini. di Ancona il nrof. Gio
vanni Anr.ibaldi di Ie.si: la 
prof Carla Ca to', fi. df Riminl: 
il prof Ercole Sorl. di Anco
na La discussione è stata 
molto vivace, soprattutto in 
merito alla opportuna neces
sità di collegare la ricerca 
-cientifica e culturale con le 
forze sindacali e di categoria 
(mezzadri, braccianti, coltiva
tori diretti e proprietari) e 
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http://soipre.su
http://po.siz.ione
http://rir.po.ste
file:///e.ifi
http://Urb.no
http://iv.pi
file:///ioleuti
http://co-r.er.ia
http://aitr.iver.-o
http://eaT.no

